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sessmre restein gfumtaAsili, I as
il progetto della titolare dell'istru zioneverrà esaminato
iipiano dei giuristinei dettagli dalla nsstra &vvscatuFa"

lE simdas* e ila Fellerfinll trovano un compromesso:
VIa Fassino detta le sue condizioni: "Irarò vagliare

lÎrr{ EMAIVUELA MINUCCI

l,'incontro non è stato una pas-
seggiata di salute. L'assessore
ai Seryizi Educativi Maia Gra-
zia PelÌerino (che ayeva scritto
una lettera aperta al sindaco e
in m'intetrista alÌa <Stmpa>
aveva detLo che m'eventuale ge-
stione esterna degli asfi comu-
nali awebbe "tolto senso politi-
co" alla sua presenza in giunta)
si è presentata puniuale alla
convocazione delle'nove di ieri,
Ad attenderla, Piero Fassino,
Ì'assessore aile Finanze Passo-
ni, íÌ suo vice Tom Dealessandri
e il direttore generale Cesare
Vaciago.

ll nodo della questione
Dopo un chiarimento sui modi
della protesta (<se devi dire
qualcosa al tuo sindaco la dici
in giunta, non esiste che la si
apprenda da una lettera aper-
ta) si è parlato del merito. Pri-

<Non possiamo sapere
da una lettera aperta
quello che tu devi
dire al tuo sindaco>

vatizzare o no gli asili per l'im-
possibilità di úassumere Ie ma-
estre il cui contratto è in sca-
denza? A{ftdarli a un'Ipab - un
istituto per la pubblica ass!
stenza già esistente - per aggi,
rare ii divieto di assunzione
conseguente alia violazione al
Patto di stabilità, o affidarne la
gestione a una cooperativa?

<Perme gli lpab sono l'mica
via), ha ribàdito Ìa Pellerinq cui
sta a cuore che la <<govemance>
degli asili resii al Comune, tilto
che aveva già individuato m m-
ministrativista come Cavallo Pe-
rin pèr gumtire Ia <<blindatma
giuidica> delprogetio.

I giuristi
<<La soÌuzione può anche andue
bene - ha úsposto Fassino - ma
dobbiamo prima essere certi
che si tratli di un'operazione le-
gittima priva della benché mini-
ma sbavatura ministrativo,
Come fare per garmtjre questa
totale affidabilità? <Affidudo
questo delicato passaggio aìÌ'av-
voiatffa del Comune - ha com-
mentato il vicesindaco Tom l)e-
alessandri al temine della giun-

i m.idj
fur hi.fíeql

Tànti sono gli asili in cui
lavorano precari che da

giugno in poi non potranno
più essere pagati a causa

dello sforamento del Patto di
Stabilità: ci lavorano circa 300

persone

ta -, che esminerà il lavoro sinora
fatto dagli amministrativistiinca-
ricati dal comitato>.

Oggi, dunque, I professorDa-
rio Casalini individuato dall'as-
sessore Pellerino e gradito al co-
mitato <Zero.seil> nato dai preca-
ri incontrerà gli awocati del Co-

mune. Sì, dunque, al progetto
dell'Ipab, ma con la rete di mag-
giorigaruzie.

La reazione di 5el
Insomm4 commentavano ieri in
comdssione, (è finita a taraÌlucci
e Ipab>. ln realtà, deli'incontro
sembra soddisfatta mche Sel: <<Il

siudaco si è dimostrato sensibile
alle nostre richieste e di fatto pro-
veremo a percorrere questa stra-
da: per noi gìi asiÌi devono restano
pubblici e il loro destino è dirirnen-
te), commenta iì segretario pro-
vinciale Micheìe CuÌto, ma sotto.
la cenere dell'amislizio siglato ie-
ri prima della giunta c'è ancora la
brace del mare magnum dei pre,
cari. Insieme con l'emergenza la-
voro e quella del bilancio cresce
infatti ogaigiomo sotio le finestre
diPalzzo civicola protesta di chi
è rimasto seua lavoro o è da mesi
seua stipendio. LunecD per esem-

pio 200 lavoratori delle cooperati-
ve sociali hamo preso d'assalto il
municipio costringendo le guar-
die a chiudere il portone lascian-
do fuori cinque consiglíeri comu-
nali che ermo usciti a trattare. le-
ri c'erano i lavoratori dello Csea
che è appena fallito, e Ìa loro pro-
testa ha fatto annullare l'inaugu-
razione della nuova postazione di
ca shring a due passi dal Conte
Verde. Ogni giomo una protesta
diversa. E poco impodava ieri
mattina al sindaco apprendere
(dall'assessore Passoni) che i 200
Ìavoratoridelle cooperatire socia-
li in realtà awebbero domto pren-
dersela con le Asl di riferimento
mzichè con Paiazzo civico. <<Noi

siamo il Comune e dobbiano due
comunque risposte) ha tuonato il
sindaco. Per i precari degli asili
oggi sarà u altro giorno cruciale.
Fassino e Pellerino incontreran-
no i sindacati confederali.

{,*, pnofesta, dei genitori: <<$c}t}k}ia{&CI ss.l.}ex"e>
Anche il Coordinamento Genitori ha scritto una l€tera aperta a Fassino. rAbbiamo

iscritto i ligli alle materne e non sappiamo quali scuole resteranno al Comrine
e quali passeranno allo Stato. Non ritiene che sia vostro diritto sapere qualche cosa? Stiamo

aspettando di iscrivere i figli ai nidi, ma per ora non ci sono neppure i moduli per le iscrizionit
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un'istruttoria che ogni anno
viene indirizzata non alla
giunta ma al collegio dei revi-
sori dei conti del Comune. Sa-
ranno loro a dover risponde-
re alle richieste e, su quella
base, la magistratura conta-
bile emetterà poi il suo ver-
detto, contestando eventuali
inadempienze o illegittimità.

Nella nota, datata 9 mar-
zo, i giudici avevano solleva-
to alcune obiezioni sui conti
della città e delìe sue societèr
partecipate, chiedendo chia-
rimenti prima di arrivare a
una pronuncia. Sei pagine di
rilievi. A cominciare dalla

dalla differenza fra entrate e
spese correnti non destinata
a spese per investimenti. E
una ((differenza di parte cor-
rente negativa, oltre 46 milio-
ni di euro, coperta con un uti-
lizzo dall'avanzo di ammini-
strazione per 15 milioni ed
entrate di natura straordina-
ria quali i contributi per per,
messo di costruire e le plu-
svalenze da alienazione da
beni patrimoniaìi>>. Un ri-
schio, finanziare spese ordi-
narie attraverso entrate di
natura straordinaria, secon-
do la Corte, soprattulto
quando le entrate straordina-

di cui I'amministrazione
awebbe usato il 74,8 per cen-
to (quasi il massimo consen-
tito dalla legge) per coprire
la spesa corrente.

AÌtro capitolo: i residui at-

milioni su un totale di 1,6 mi-
liardi - tanto da far sorgere
<<forti dubbi> sulla capacità
di recuperarli. E per ì residui
passivi, a frorìte di un totale
di 1,7 miliardi, ci sarebbero

z$na,[isi r$nÀi c{x}*i
Ogni anno la magistratura
contabile analizza i bilanci
degli enti e sul consuntivo

201 0 ha chiesto chiarimenti
al comune di Torino

ticità nelle procedure di paga-
mento del debito>>. Iì fronle
preoccupante del debito ri-
guarda anche la rinegoziazio-
ne, Ì cui interessi sarebbero
passati da 4,1 a 15,1milioni.

Eccezioni anche sulle par-
tecipate: da Csi a Gtt, da So-
ris a Italia 150 si rileva I'ilcre-
mento delle spese per il per-
sonale a fronte della riduzio-
ne dei dipendenti; per altre
(Amiat, Afc, Trm) si eviden-
zia l'alto indebitamento. <<Un
documento scontato nella
sua drammaticità)), commen-
ta il capogruppo del Pdl An-
drea Tronzano. <<Ora la giun-

llducatrici, sciopero
di tre ore a rotazLane
:.::: MARU\TERESA MARTINENGO

La sala grande del cinema
Massimo, ieri mattina, non è
riuscita contenere tutte le
educatrici e le maestre comu-
nali arrivate per l'assemblea
sulla situazione di nidi e ma-
terne, Come venerdì scorso,
quando erano presenti oltre
500 lavoratrici, anche ieri
(forse un Ìnigliaio) l'incontro
si è svolto in un'atmosfera di
grande preoccupazione e di
disagio <<nel vedere - hanno
dettó poi le insegnanti - il fio-
re all'occhiello di Torino, il
suo sistema educativo per la
fascia zero-sei anni, con la
sua alta qualità pedagogica,
a rischio smantellamento>-

La mozione uscita dall'as-
semblea, votata all'unanimi-
tà, è pesante e awà sicure ri-
percussioni sulle famiglie e,
inevitabilmente, sui bambini.
<Abbiamo awto il mandato
di proseguire lo stato di agi-
tazione. Apartire dall'11 apri-
le - spiegano Claudia Piola
(Cgil), Cristiano Farina (Ci-
sl) eAìdo Ferrero (Uil) - adot-
teremo I'applicazione iigida
del contratto con blocco del
monte ore destinato alla for-
mazione per coprire le caren-
ze di organico, la sospensio-
ne del "progetto qualità",
blocco degli straordinari, ri-
du2ione all'èssenziale della
programmazione didattica.
InoÌtre, la formazione nonpo-
trà pir) awenire nella giorna-
ta di sabato>.

Non è tutto, Come già an-
nunciato, in vista c'è la mani-
festazione di lunedì 16 davan-
ti a Palazzo Civico durante il
consiglio comunaie. E soprat-
tutlo Io sciopero, se dall'in-
contro di stamane.con il sin-
daco Fassino, le segreterie
confeclerali non uscitanno
con una parola chiara sul fu-
turo dei sercizi educativi.
<Lo sciopero, a fine mese, sa-
rà di tre ore a inizio turno a

Any!a
Bat{ag!ia

"llseruìzio di
nidoècostoso

esolol'ente
pubblico può

assicufare
dawero pari

opportunitàa
tutti'

Margherita
Di Surruna

(A settembre
èaumentato il

numero dei
bimbi, ora il

personalenon
è più in

quantità
adeguataD

scacchiera - precisa Claudia
Piola, Cgiì -, circoscrizione per
circoscrizione. Stiamo prepa-
rando una lettera aperta ai ge-
nitori e agli altri dipendenti co-
munali per spiegare in quale si-
tuazione siamo. I genitori non
hanno ancora potuto presenta-
re la domandaper iscriyere i fi-
gli al nido in settembre anche
perché non si sa quali siano i
1015 nidi che non awebbero
più il personale>.

Intanto, già oggi le condizio-
ni di lavoro, sono al limile.
Franca Martinotti, rsu Cgil, ri-
corda che <<tutte Ie scuole stan-
no funzionando in carenza di
personale: ogni giorno faccia-
mo i conti con 60-80 unità in
meno nel settore nidi e nel set-
tore materne. La mobilità, per
coprire i buchi, è storia quoti-
diana>. Margherita Di Sum-
ma, educatrice del nido di via
Maria Vittoria, aggiunge: <Il
personale viene spostato di
qua e di là per coprire le malat-
tie perché non si possono assu-
mere supplenti)). Anna Batta-
glia: <ll problema è che con
questo sistema ai bmbini si ri-
schia di fare solo assistenza>.

X-,a Corúe dei conti passa al setaccio
il bilancio 2010 del Cormme

di chiarimenti
su spese, debiti
e residui ati,ivì

Dopo una settimana di ten-
sioni e malumori ieri la nota
riservata con cui Cor-te dei
conti ha chlesto al Comune
chiarimenti sul bilancio con-
suntivo del 2010 è approda-
ta in commissione capigrup-
po. l,'assessore al BiÌancio
Passoni ha spiegato che il
.1^.rrhaht^ n-11. n^-+^ -^-


